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Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole L iber t in i Gesualdo. 

Libertini Gesualdo. Sottoporrò alla Camera 
brevissime considerazioni, d i re t te non ad av-
versare la legge, della cui u t i l i t à siamo tu t t i 
convinti , ma a renderla più adottabile, e 
perciò, p iù prat ica . 

Sono considerazioni d 'ordine generale, 
per quanto r iguarda i cr i ter i clie informano 
la legge, e considerazioni d 'ordine p iù spe-
ciale per quanto r iguarda il lavoro p iù im-
por tante e p iù discusso della mia regione, 
quello delle miniere . 

E mio avviso, debolissimo per quanto si 
voglia, che in fa t to di legislazione sociale 
bisogna procedere con molta cautela, so-
pra t tu t to in un paese come il nostro, nel 
quale, bisogna dire la veri tà , le industr ie han 
goduto di molta, anzi di soverchia l ibertà , 
di f ronte alle garanzie personali ed econo-
miche dei lavoratori . 

E fuor i dubbio che fino ad ora si è poco 
pensato a queste garanzie, ed è lodevole e 
giusto il r isveglio che si manifes ta ora in 
proposito ; r i tengo però, che bisogna andar 
cauti , e r ipeto ancora che nelle leggi sociali 
bisogna procedere con quella prudenza che 
è necessaria, affinchè con avvenga ai nostr i 
operai (non solo alle industrie) come a quel 
ta le ammalato, il quale finì per soccombere 
a forza di medicinal i d 'ogni sorta sommini-
s t ra t ig l i in tu t te le maniere e in tu t te le 
dosi. 

Ora a me pare, onorevoli colleghi, del-
l 'Es t rema Sinis t ra specialmente, che se si 
dovessero approvare tu t t e le disposizioni 
che sono comprese nei disegni di legge, in 
queUo specialmente d ' in iz ia t iva parlamen-
tare, con tu t t a la buona volontà di gio-
vare alla classe lavoratrice, noi. invece fini-
remmo per nuocerle. 

Difa t t i , specialmente in conseguenza di 
quei provvediment i che regolano i l l imi te 
di età pei fanciul l i che possono essere am-
messi al lavoro, un numero non indifferente 
di lavoratori verrebbe ad un t ra t to pr i -
vato di una fonte di guadagno per la esclu-
sione forzata di t an t i giovani, i quali , ora 
adibi t i in tan te industr ie, verrebbero ad-
di r i t tura ad esserne scacciati. Ed io temo 
che anche un 'a l t ra conseguenza, onorevoli 
colleghi, potrebbe dar ivare da tale fat to, ed 
è che questa gente, la quale finora è s tata 
occupata in un qualsiasi lavoro, t rovandosi 
ad un t ra t to senza occupazione, finirebbe per 
d iventare una massa di vagabondi e forse 

un semenzaio di del inquent i , perchè nessuna 
cosa è peggiore dell 'ozio forzato, dell 'ozio 
specialmente dopo una lunga ab i tudine di 
lavoro. 

Parecchi di questi inconvenient i sono 
stat i g ià r i leva t i dai colleghi, che mi hanno 
preceduto, ed io perciò m'astengo dal ripe-
ter l i anche per amore di brevità , ma mi ri-
serbo, quando saremo alla discussione degli 
articoli, di presentare speciali emendament i . 

Dopo ciò passo senz'al tro al la par te spe-
ciale delle mie considerazioni, e cioè a tu t to 
quanto r iguarda il lavoro nelle zolfare di 
Sicilia. E comincio col dire, e non se ne 
abbia a male il mio amico Di Scalea, che 
il quadro... 

Di Scalea. È la ver i tà . 
Libertini Gesualdo. ...da lui fa t to ieri nel 

suo br i l l an te discorso, in ordine al predet to 
lavoro, fu a t in te t roppo fosche, e, me lo 
permetta , un poco esagerate. Anche io, come 
Lei, onorevole Di Scalea, e forse p iù di Lei , 
vivo in mezzo ai lavorant i delle zolfare di 
Sicilia ; dico forse più di Lei perchè mi 
trovo più spesso a contat to di questi lavo-
ratori , per l 'esercizio di una mia zolfara, e 
qualche volta sono perfino obbligato ad af-
f rontare insieme con loro i pericoli che ac-
compagnano immancabi lmente quel genere 
di lavoro. Ora io posso assicurare alla Ca-
mera che l 'affermazione che il caruso sia ven-
duto al picconiere, non r isponde alla ve-
r i tà . 

Cer tamente il nostro caruso r iceve anti-
cipazioni dal picconiere, ma questo non 
vuol dire che a lui sia venduto ; succede 
anzi qualche volta che i l caruso porta via 
l 'ant ic ipazione lasciando in asso il picco-
niere che gl ie l 'ha data, per andare a r ipetere 
la stessa cosa con al tro lavorante . 

Cabrini. Diventano tu t t i capi ta l is t i . 
Libertini. Non diventano capi ta l i s t i ma 

fanno quel che possono per esimersi dagl i 
obbl ighi assunt i verso i l picconiere, obbli-
ghi non di servi tù ma di semplice loca-
zione d 'opera; questa è la veri tà , onorevole 
Cabrini . Io sono d 'accordo con l 'onore-
vole Di Scalea nel l 'ammettere che la v i ta 
del lavorante delle miniere non è certo t ra 
le p iù invidiabi l i , ma è nel la essenza stessa 
del lavoro del zolfataio l 'essere costretto a 
menare una v i ta disagiata , una v i ta anche 
pericolosa se vogl iamo; ciò però non vuol 
dire che la condizione di quella specie di 
lavoratori sia così terr ibi le , così insoppor-
tabile, come l ' h a definita ieri l 'onorevole Di 


